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RIUNIONE N. 29  DEL  9 FEBBRAIO  2006  SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame per l’espressione del parere consultivo relativo alle materie di competenza, sul disegno di legge n. 190 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2006 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2006-2008” 




Prosegue l’esame del Bilancio di previsione 2006, sulla materie di competenza della Commissione e, specificatamente sulle voci di spesa in materia di Tutela e Risanamento Ambientale e Programmazione Gestione Rifiuti.

Particolare attenzione è stata dedicata ai seguenti temi. 

Prosegue il sostegno al centro di soggiorno Pracatinat, quantificato in € 568.103, per lo sviluppo di adeguati mezzi educativi, formativi e didattici finalizzati all'educazione all'ambiente dei giovani, alla formazione ed all'aggiornamento dei docenti sulla didattica dell'ambiente, nonché per iniziative culturali, formative e scientifiche inerenti all'ambiente ed alla sua tutela. L’attenzione è stata posta alla diminuzione delle risorse programmate sugli esercizi 2006, 2007 e 2008. Viene messa in evidenza la necessità di prevedere forme di finanziamento di specifici progetti tesi alla valorizzazione piena delle strutture, ponendole nelle condizioni di raggiungere l’autosufficienza economica.

Aree degradate e bonifiche.

· In merito alle spese per interventi e contributi relativi all'individuazione, lo studio ed il recupero di aree degradate (l.r. 32/1982), le risorse di cui è richiesta l’iscrizione per l’anno 2006, pari a euro 1.500.000, derivano da slittamento dall’anno 2005 operato in sede di assestamento e sono destinate alla realizzazione di interventi per il recupero di aree degradate, proposti da comuni e comunità Montane. Per il bilancio pluriennale sono previsti € 1.500.000 sul 2007 e 2008. 

· Le spese per la realizzazione di interventi di bonifica delle aree inquinate da rifiuti (fondi statali), pari a € 700.000, sono destinate al pagamento di impegni perenti relativi ad interventi di messa in sicurezza e bonifica di siti inquinati già programmati in passato e in corso di realizzazione. I fondi regionali ai sensi della l.r. 42/2000 sono destinati al fondo di rotazione per gli interventi urgenti di bonifica di aree inquinate da rifiuti eseguiti in danno.

· Per quanto riguarda il piano di recupero dell'area critica industriale di Casale Monferrato e territori limitrofi sono previste somme da trasferire ad enti pubblici per il finanziamento degli interventi urgenti (fondi statali). Trattasi di risorse destinate al pagamento di fondi perenti la cui quantificazione annua viene definita sulla base dell’andamento dei lavori e delle spese. Per gli interventi, in corso di realizzazione il Ministero dell’Ambiente ha destinato risorse pari a circa 10,3 milioni di euro. Il cofinanziamento regionale ammonta a circa 4,3 milioni di euro di cui circa 3,1 milioni di euro già erogati ai soggetti attuatori. Lo stanziamento di € 300.000 è destinato a garantire la copertura delle spese derivanti dall’avanzamento dei progetti nell’anno 2006.

Sulla bonifica dall’amianto di Casale Monferrato, così come per le altre bonifiche di zone territoriali degradate presenti sul territorio piemontese, la Commissione ha richiamato la Giunta regionale ad un maggior impegno, attraverso la predisposizione d’ulteriori risorse economiche da indirizzarsi soprattutto su realtà fortemente critiche. In Piemonte le bonifiche riconosciute a rilevanza nazionale, riguardano i siti dei Comuni di Cengio, Pieve Vergonte, Balangero, Casale Monferrato, Serravalle Scrivia e Torino (Basse di Stura).

In merito al piano regionale di risanamento e tutela della qualità dell'aria (l.r. 43/2000), le risorse, pari a € 20.000, sono destinate alla completa copertura di spese derivanti da obbligazioni già sottoscritte attraverso la stipulazione di una Convenzione con le Regioni Lombardia, Emilia Romagna, Veneto e Friuli Venezia Giulia per la realizzazione coordinata degli inventari regionali delle emissioni in atmosfera. Inoltre, sono previsti trasferimenti a comuni e province per la realizzazione dei progetti relativi alle aree urbane, pari ad € 310.000.

Il dibattito ha messo in rilievo la necessità di ridurre le sostanze nocive in atmosfera agendo sui trasporti urbani rinnovando il parco automezzi pubblici e quello per trasporto merci attraverso la costituzione di un apposito fondo rotativo, prevedendo un maggiore supporto finanziario ai Comuni, e incentivando il teleriscaldamento e il risparmio energetico. 

Sulle criticità legate alla gestione dei rifiuti, è stato sottolineata la necessità della programmazione degli interventi e l’individuazione degli impianti di trasformazione.

Viene infine precisato che in merito alla materia tutela ambientale, è stata proposta una riduzione complessiva del 4% rispetto all’esercizio 2004, e che, a tutt’oggi, si è in attesa dei conferimenti annuali che lo Stato derivanti dalla legge Finanziaria 2006, al momento non ancora quantificabili.

L’esame proseguirà nella prossima seduta, giovedì 16 febbraio.
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